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La Parola 

 Parrocchia Madonna di Fatima-Milano                                           Oratorio.Fatima                

NOSTRO SIGNORE GESU’ CRISTO RE DELL’UNIVERSO 

2Sam 7,1-6.8-9.12-14a.16-17; Sal 44; Col 1,9b-14; Gv 18,33c-37 

NON SMETTERE DI PREGARE 

Quasi tutte le lettere di Paolo iniziano con un saluto carico di affetto alla comunità cui ven-

gono indirizzate. L’Apostolo ringrazia i suoi amici per la loro testimonianza di fede, e non 

esita a regalare loro qualche parola più personale, che riguarda la propria vita e la propria 

fede. Nell’introduzione alla lettera ai Colossesi scrive così: “Non cessiamo di pregare per 

voi”. Lo dice al plurale, a significare una preghiera comune, condivisa con altri apostoli e 

discepoli, e lo dice con un’intensità particolare. La preghiera che da lui si innalza a Dio per 

la comunità di Colosse è continua, non conosce sosta, prosegue anche di notte: non smetto 

mai di pregare, ho sempre sulla bocca e nel cuore la preghiera per voi. 

Anni fa mi aveva colpito la testimonianza di un vecchio parroco che ricordava un suo colla-

boratore nel ministero. “Era un tipo straordinario”, mi diceva. “La sera, finito tutto, andava a 

trovare i barboni per strada, sapeva dove incontrarli e come fare con loro. Poi prima di but-

tarsi a dormire poche ore si fermava in chiesa a pregare. Capitava che prendesse una bella 

lavata per via di un temporale o di un acquazzone, ma prima di cambiarsi si fermava ugual-

mente davanti al Santissimo, tutto fradicio com’era. Al mattino presto, quando lui era appe-

na andato a letto e io aprivo la chiesa trovavo una piccola pozza d’acqua davanti al taberna-

colo”. 

Questo anonimo prete – chissà se è ancora vivo – mi ha suggerito senza saperlo cosa vuol 

dire quel “non smettiamo di pregare” che Paolo rivela alla sua chiesa. Una preghiera che 

non conosce ostacoli e impedimenti, di notte e di giorno, fatta col corpo e col cuore. Mi so-

no sempre immaginato che nel suo sostare davanti al Santissimo, quel piccolo grande prete 

facesse passare i nomi e i volti delle persone che aveva incontrato, proseguendo in tal modo 

l’opera di bene che aveva riservato loro, ricordandoli davanti allo sguardo del Signore. Cre-

do proprio di non essere capace di pregare così, e spesso faccio appello agli Angeli Custodi 

dicendo loro “andate avanti voi, che io non ce la faccio più”. Le preghiere che lascio a metà 

o all’inizio, toccherà agli angeli portarle a termine. 

Nel dettaglio del testo, Paolo indica anche lo scopo della sua preghiera, e per i suoi amici 

chiede doni necessari. Il primo è “la conoscenza della volontà di Dio”; il secondo un com-

portamento “degno del Signore”; il terzo la grazia di “portare frutto”. Credo che siano doni 

strettamente intrecciati tra loro. Chi impara a discernere e comprendere il volere del Padre si 

trova ben orientato, comprende la direzione in cui camminare; e se cammina non soltanto 

nei pensieri e nelle parole ma anche nelle opere seguendo i comandi del Signore porterà si-

curamente frutti abbondanti. 

Così, al termine di anno liturgico (oggi festeggiamo Cristo Re, domenica prossima siamo 

già in Avvento), mi trovo a desiderare di pregare in questo modo per ciascuno di voi. So di 

non avere la forza e l’intensità di Paolo, e conosco la pochezza della mia preghiera, ma so 

anche di poterla unire alla preghiera di molti. Forse nessuno di noi lascerà una piccola pozza 

bagnata davanti al Santissimo, ma credo che nel cuore di ognuno possa dimorare il desiderio 

di una preghiera che non finisce mai, che accompagna in ogni istante del giorno e della notte 

la bellezza e la fatica del cammino dell’altro   

           don Davide 

mailto:madonnadifatima@chiesadimilano.it
http://www.parrocchiamadonnadifatima.it


Un occhio in avanti  

Legione Carabinieri “Lombardia” - Stazione Milano Vigentino 

                                                 Via Noto,2  

                                               tel.02.531580 

         

         TRUFFE AGLI ANZIANI , SE LE CONOSCI LE EVITI 

La cittadinanza interessata è invitata a partecipare all’incontro promosso dal 

comando provinciale carabinieri di Milano che si terrà nel salone dell’Oratorio  

LUNEDÍ 20  NOVEMBRE ORE 10.00 

martedì 14 h 15.30 - 17.30 Preghiamo all’Assunta 

giovedì 16 h 18.00 percorso spirituale “I giovedì dell’Assunta” 

domenica 19 
II DI AVVENTO 

h 10.00 S. Messa per la IV elementare  



DUE PAROLE SUL SINODO DELLA CHIESA UNIVERSALE 

È stato approvato a larghissima maggioranza il documento di sintesi della XVI Assemblea 

Generale Ordinaria del Sinodo dei Vescovi, che ha un carattere transitorio in vista della 

sessione conclusiva dell'ottobre prossimo. Riportiamo alcune note sintetiche apparse sul 

sito della diocesi invitando tutti a prendere visione della relazione finale. (https://

www.vaticannews.va/it/vaticano/news/2023-10/relazione-di-sintesi-sinodo-sinodalita-

testo-integrale.html) 

La Chiesa sinodale è una Chiesa dell’ascolto, che “vuole ascoltare tutti”, nessuno escluso, e “deve ascoltare con partico-

lare attenzione e sensibilità la voce delle vittime e dei sopravvissuti agli abusi sessuali, spirituali, economici, istituziona-

li, di potere e di coscienza da parte di membri del clero o di persone con incarichi ecclesiali ”. Lo si legge nella Relazione 

di sintesi della prima fase del Sinodo sulla sinodalità, che ha un carattere transitorio, in attesa dell ’assemblea conclusi-

va in programma nell ’ottobre prossimo. 

Per la prima volta in un Sinodo dei vescovi, tra i 365 membri con diritto di voto (compreso il Papa) hanno votato non 

solo vescovi, ma anche sacerdoti, diaconi, religiosi e religiose, e laici, tra cui 54 donne. Tre le parti in cui è strutturato il 

testo, approvato a larghissima maggioranza, cioè con la maggioranza qualificata dei due terzi. La prima parte delinea “Il 

volto della Chiesa sinodale”, presentando i principi teologici che illuminano e fondano la sinodalità. La seconda parte, 

intitolata “Tutti discepoli, tutti missionari”, tratta di tutti coloro che sono coinvolti nella vita e nella missione della Chie-

sa e delle loro relazioni. Nella terza parte, dal titolo “Tessere legami, costruire comunità”, la sinodalità appare princi-

palmente come un insieme di processi e una rete di organismi che consentono lo scambio tra le Chiese e il dialogo con 

il mondo.  

Uno dei temi più controversi è stato quello dell’accesso delle donne al ministero diaconale.  

“Le Chiese di tutto il mondo hanno formulato con chiarezza la richiesta di un maggiore riconoscimento e valorizzazione 

del contributo delle donne e di una crescita delle responsabilità pastorali loro affidate in tutte le aree della vita e della 

missione della Chiesa”. Da qui la necessità di chiedersi “come la Chiesa può inserire più donne nei ruoli e nei ministeri 

esistenti” e interrogarsi sulle “modalità” di eventuali “nuovi ministeri”. Tra le proposte alle Chiese locali, quella di 

“garantire che le donne possano partecipare ai processi decisionali e assumere ruoli di responsabilità nella pastorale e 

nel ministero”.  

Un altro tema dibattuto ha avuto per oggetto il celibato sacerdotale.  

“Tutti ne apprezzano il valore carico di profezia e la testimonianza di conformazione a Cristo – si legge nel testo –. Alcu-

ni chiedono se la sua convenienza teologica con il ministero presbiterale debba necessariamente tradursi nella Chiesa 

latina in un obbligo disciplinare, soprattutto dove i contesti ecclesiali e culturali lo rendono più difficile. Si tratta di un 

tema non nuovo, che richiede di essere ulteriormente ripreso”. Quanto al diaconato permanente, “alcune Chiese locali 

non l’hanno introdotto affatto; in altre, si teme che i diaconi vengano percepiti come una sorta di rimedio alla carenza 

di preti. Talvolta la loro ministerialità si esprime nella liturgia piuttosto che nel servizio ai poveri e bisognosi della co-

munità”. 

Un’altra tematica dibattuta ha riguardato l’orientamento sessuale. 

“Approfondire il tema dell’educazione affettiva e sessuale, per accompagnare i giovani nel loro cammino di crescita e 

per sostenere la maturazione affettiva di coloro che sono chiamati al celibato e alla castità consacrata”. È una delle in-

dicazioni della Relazione di sintesi. “Alcune questioni, come quelle relative all’identità di genere e all’orientamento ses-

suale, al fine vita, alle situazioni matrimoniali difficili, alle problematiche etiche connesse all’intelligenza artificiale, ri-

sultano controverse non solo nella società, ma anche nella Chiesa, perché pongono domande nuove”, si legge nel te-

sto, in cui si riconosce che “talora le categorie antropologiche che abbiamo elaborato non sono sufficienti a cogliere la 

complessità degli elementi che emergono dall’esperienza o dal sapere delle scienze e richiedono affinamento e ulterio-

re studio”. Del resto, come aveva ricordato il Papa nel suo breve intervento a braccio a conclusione della ventesima 

Congregazione generale, “il protagonista del Sinodo è lo Spirito Santo”. 
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Speciale preghiera per... 

DATI PER BONIFICI:  
CC  della PARROCCHIA  presso  BPM - IBAN:    IT86 R 05034 01718 0000 0000 1301 

Offerte raccolte Settimana dal 23 al 30 ottobre  2650,00  euro                  Grazie! 

ORARIO SS. MESSE  

SEMPRE NELLA CHIESA  

DI FATIMA 

FERIALI 
ore   9.00    
ore 18.00    

FESTIVE 
ore    8.30    
ore  10.00    
ore  11.30    
ore  18.00  

PREFESTIVE 
ore  18.00   

CENTRO DI ASCOLTO CARITAS DI FATIMA  

Il centro di ascolto Caritas riceve SOLO su appuntamento  

telefonico. Telefonare SOLO durante gli orari di apertura del Centro di 

Ascolto al numero  347 8052929  

Orari apertura: MARTEDÍ 17.00 - 18.30   GIOVEDÍ  17.00 - 18.30       

                      SABATO 16.00 - 17.30 

Anche per le richieste di aiuto alla BANCA DEL TEMPO occorre prenotare 

telefonando al centro di ascolto con le stesse modalità indicate sopra. 

domenica 5 
CRISTO RE 

h 18.00 durante la S. Messa ricorderemo i parrocchiani defunti nel mese di ottobre:  

LINO VIVANI, ANNIBALE NECCHI, ANGELO SPADA, EZIO TROVATI, SALVATORE  

PARENTE, GIANCARLA MARZANI, APOLLONIA MARZANO, ANDREA ASTUTO,  
MARIA MUSITELLI, DINA (ADELE) SCUDELLARI 

martedì 7 h 15.30 - 17.30 Preghiamo all’Assunta 

giovedì 9 h 18.00 percorso spirituale “I giovedì dell’Assunta” 

sabato 11 
h 16.00 battesimi 

Meeting pre-ado Vigentino 

domenica 12  
I DI AVVENTO 

h 10.00 (a Fatima) messa  per i bambini di V elementare 

h 16.00 battesimi 

Programma 
10:00 S. Messa 
11:00 Caffè insieme (offerto dalla  
parrocchia) e inaugurazione del nuovo 
campetto 
12:30 Polentata! Con due buonissimi              
sughi tra cui scegliere 
14:30 Giochi per tutte le età e bar aperto 
17:00 Preghiera conclusiva 
Iscrizioni 
Si sono chiuse il 2/11  

Giornata Caritas 

La S. Messa  

delle ore 10.00  

sarà celebrata da  

     PADRE EUGENIO BRAMBILLA  

Sacerdote Barnabita, nel 2001 fon-

da con alcuni docenti volontari la 

Scuola Popolare I CARE nella peri-

feria milanese, nel tentativo di con-

trastare il fenomeno della disper-

sione scolastica.  L’intervento rien-

tra nel più ampio ambito europeo 

delle Scuole della Seconda Oppor-

tunità. Collabora stabilmente con 

Caritas Ambrosiana,   

in qualità di   

Responsabile di Zona.   

APOLLONIA MARZANO (Via Adamello 6) di anni 58 deceduta il 29 ottobre 

ANDREA ASTUTO (Via Mezzanotte 1) di anni 84 deceduto il 29 ottobre 

MARIA MUSITELLI (Via dell’Assunta 8) di anni 79 deceduta il 30 ottobre 

DINA (ADELE) SCUDELLARI (Via  Bottoni 18) di anni 89 deceduta il 2 novembre 


